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Introduzione 

Alcuni anni fa a Lucca durante un convegno sulla scuola digitale, assistetti ad un incontro dedicato 
all’ebook, nel corso del quale il relatore esordì affermando che il libro elettronico era il punto più 
ambizioso ed alto per una didattica basata sulle nuove tecnologie, in quanto gli stessi studenti andavano 
a costruire direttamente la loro formazione, in modo articolato e complesso, non affidandosi più solo ai 
canonici libri di testo. 
Ho spesso ripensato a quella frase e mi ci sono confrontato in particolare quando ho cominciato, nelle 
mie classi, a costruire insieme agli studenti dei libri elettronici. Devo riconoscere che non si trattava di 
un’affermazione esagerata messa lì magari per colpire una platea un po’ distratta, ma invece di una 
importante anticipazione del valore dell’ebook. 
Oggi opterei però per una precisazione in riferimento alla posizione dell’ebook rispetto al libro di testo; 
esso non vuole sostituirlo ma integrarlo e svolge questo compito molto bene perché vi aggiunge 
contenuti nuovi, introvabili in un libro cartaceo classico. Mi riferisco qui a tutto l’apparato multimediale 
che l’ebook è in grado di mettere in campo e che può essere molto più efficace della sezione iconografica 
di qualsiasi libro di testo. 
Oltre a ciò l’ebook ha un valore aggiunto fondamentale: è un prodotto realizzato dagli stessi studenti. 
Tramite esso quindi possono verificare le loro conoscenze, ma anche mettere alla prova e migliorare il 
loro gusto estetico; infatti l’ebook può essere completato con immagini, box colorati, video, podcast e 
tutto questo materiale va inserito nella pagina in modo bilanciato, senza comprometterne la lettura e 
nello stesso tempo valorizzando la sua struttura estetica.  

Il software 

Per creare libri elettronici il mercato del software offre diverse soluzioni alcune delle quali sono 
complesse e professionali. La mia scelta si è diretta su ePubeditor, un programma che pur non essendo 
catalogabile tra i software più sofisticati appartenenti a questo settore, tuttavia offre parecchie 
possibilità sia nella fase di realizzazione del libro che in quella di pubblicazione. 

 
Figura 1 - La homepage del sito di ePubeditor 
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Elenco qui di seguito quelle che a mio parere sono le caratteristiche più importanti che mi hanno spinto 
ad utilizzarlo.  
Anzitutto è un software online che nella sua versione base, già molto completa, richiede solo la 
registrazione, di conseguenza è indifferente il sistema operativo che si sta utilizzando. 
Inoltre permette che il libro venga condiviso tra diversi utenti; è questa una funzione decisamente 
importante se si intende organizzare il lavoro nella modalità team working, fondamentale nel caso del 
libro elettronico che richiede la messa in campo di abilità differenziate nello stesso contesto. 
ePubEditor, per quanto sia un software abbastanza semplice nella modalità di utilizzo, lascia spazio alla 
creatività consentendo la scelta di stili, di font, di box di testo, di elementi multimediali di vario tipo e in 
più dispone di un’ampia sezione per la gamification che permette di rendere il libro elettronico molto 
interattivo. 
Infine come ultima caratteristica positiva di questo prodotto vorrei menzionare il fatto che nella sua 
versione base, già però molto completa, è gratuito e in più offre la possibilità di salvare il file in una ampia 
serie di formati - ne parlo più avanti - che permettono un’ottima distribuzione di quanto viene realizzato.  

L’argomento 
E’ ovvio che un libro elettronico è adatto ad ospitare qualsiasi tipo di argomento; credo comunque che da 
parte del docente, la scelta dovrebbe privilegiare temi complessi, che meglio si prestano ad essere 
trattati in questa modalità. Complessità non significa qui difficoltà, ma riguarda argomenti che 
permettono al loro interno numerosi collegamenti, magari anche interdisciplinari, e confronti che meglio 
mettono in risalto le numerose potenzialità dell’ebook. 
Nel mio caso la scelta è caduta su un argomento di filosofia del terzo anno, riguardante la fisica antica 
del V-IV secolo (A.C.), con particolare riferimento ai due sistemi che hanno fondato questa disciplina, vale 
a dire l’Atomismo di Democrito e la Fisica di Aristotele. 
Il tema è stato inizialmente proposto attraverso alcune lezioni che hanno cercato di evidenziare una serie 
di confronti ritenuti importanti, per creare una base di argomenti su cui poi costruire il libro elettronico. 
Anzitutto si è cercato di chiarire che cosa significa il termine fisica per gli antichi, sottolineando le 
innegabili differenze con ciò che oggi si attribuisce a questo tipo di disciplina, ma anche alcune importanti 
analogie. Ad esempio Democrito è il primo ad introdurre il concetto di atomo, un modello fondamentale 
anche per la fisica moderna; inoltre sia Democrito che Aristotele danno grande importanza alle nozioni di 
spazio e tempo, destinate a diventare punti centrali dello sviluppo della fisica. Infine entrambi i filosofi 
discutono nelle loro opere dedicate alla fisica di caso, necessità e finalismo, termini che poi diventeranno 
aspetti cruciali della riflessione scientifica successiva. 
Dopo questa introduzione in cui si è un po’ cercato di collegare il passato con il presente e si sono chiariti 
alcuni termini specifici, sono stati assegnati agli studenti i capitoli del libro di testo relativi all’argomento 
in questione, in una modalità di classe rovesciata e chiedendo di applicare il più possibile, affrontando le 
pagine del libro, la categoria di confronto, andando dunque a rintracciare i possibili punti di convergenza e 
di divergenza nei sistemi di fisica dei due autori. 
Dopo la lettura avvenuta a casa, in classe si sono affrontati di nuovo gli stessi capitoli, ma nella forma 
della discussione. L’obiettivo è stato quello di attivare un brainstorming che ha avuto come esito la 
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creazione di un indice per un ebook che avesse come argomento il confronto fra la fisica di Aristotele e 
quella di Democrito. 
Alla fine della discussione ha preso forma uno schema di lavoro i cui punti riporto qui di seguito: 

- Il movimento nella natura come viene considerato? 
- Le cause sono le stesse per Democrito ed Aristotele?   
- Caso, necessità e finalismo: 3 definizioni da chiarire e capire 
- Le categorie di quantità e qualità vengono considerate nello stesso modo?   

I punti conclusivi della discussione costituiscono i futuri capitoli del libro. Essi, come si può notare 
alternano momenti di analisi del linguaggio specifico ad approfondimenti sui contenuti; ciò dimostra che 
le fasi del lavoro che hanno preceduto questo momento sono servite a mettere a fuoco termini e temi 
che fanno parte della fisica antica ma hanno anche un valore nella scienza moderna.  
Inoltre i titoli dei capitoli sono tutti formulati nella forma della domanda, come espressioni problematiche 
che richiedono una soluzione. 
I contenuti del libro elettronico si incaricheranno di dare una risposta a questi quesiti, ponendone a loro 
volta di nuovi ma, come vedremo, nella forma della gamification.  

La fasi operative del lavoro 
Le parti del testo che seguono sono articolate in modo da offrire una mini-guida all’uso di ePubEditor, 
mostrando passo per passo come può essere realizzato il progetto per un libro elettronico. Mi servirò 
anche di immagini per rendere questa sezione il più chiara possibile. 
Anzitutto è necessaria la registrazione, ma ogni utente può accedere più velocemente con l’account 
Google. Nel caso quindi la scuola possieda e utilizzi una piattaforma Gsuite, direi che questo è il metodo 
migliore per il login, utilizzando quindi le credenziali della piattaforma di istituto. 
Una volta fatta la registrazione si può iniziare ad operare ed ovviamente il primo passo è la creazione di 
un nuovo libro.  

 
Figura 2 - Il menu nuovo libro 

Il menu che si presenta è diviso in una serie di sottomenu, ma prima di affrontarli sinteticamente è 
necessario compiere un’operazione preliminare e cioè procedere alla condivisione del lavoro  
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Come mostra l’immagine è sufficiente che il creatore del libro imposti sulla sinistra il comando di 
condivisione “Condividi ebook” ed inserisca, utilizzando il loro indirizzo email, gli altri componenti del 
gruppo, che ovviamente devono essersi preventivamente già registrati. 

 
Figura 3 - Il menu di condivisione 

A questo punto è possibile cominciare a dare forma la libro ed iniziare ad editarlo. Tornando ai sottomenu 
al centro della pagina, vanno inserite prima di tutto le informazioni generali: titolo, autori, tipo di scuola e 
lingua.  

 

Figura 4 - Menu informazioni generali 

Volendo, se si hanno già le idee chiare, è possibile aggiungere una copertina, scegliendo un’immagine e 
facendone l’upload. 

Da qui si passa poi alla sezione più importante che riguarda i contenuti: 
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Figura 5 - I contenuti della pagina 

Come si può notare dall'immagine la scelta è ampia: si parte dalla pagina con testo a cui si possono 
aggiungere vari elementi multimediali come immagini, audio e video, per arrivare a forme di interazione 
che introducono vari elementi di gamification all’interno dell’ebook. 
Scegliamo per il momento la pagina classica “Testo generico...” in cui è possibile iniziare a scrivere il testo 
ma non solo: dopo averlo scritto, e consigliamo di scriverlo subito in modo completo, è possibile passare 
alla sua formattazione utilizzando box colorati e vari tipi di intestazioni, come indicato nell’immagine 
sottostante 

 

Figura 6 - Le intestazioni e i box di testo 

A questo punto è possibile procedere oltre nell’editing del libro e passare da un ebook ad impatto testuale 
ad un ebook ad impatto visuale, con l'inserimento di immagini, brevi video di cui si dispone oppure video 
reperiti da Youtube. 

40



Book, libri di testo e materiali didattici: dall’open content per l’inclusione agli aggregatori di risorse

 

Figura 7 - Le icone per inserire immagini e video 

Va anche segnalato che in fondo alla pagina si può inserire il file audio del testo, in questo modo l’ebook 
subisce un’ulteriore trasformazione e diviene anche un audio libro. I comandi per questa operazione sono 
tre: 

- Scelta del file     
- Upload del file stesso   
- Sincronizzazione fra il file e il testo   

Completata una pagina con le sue varie componenti è possibile richiuderla, dopo averla salvata con il 
comando “salva” in basso a destra, utilizzando l’icona X in alto a destra e tornando quindi al menu 
iniziale, dove al centro abbiamo la pagina appena creata e in alto a sinistra i sottomenu che sono stati in 
parte già considerati. 
In questa sezione del programma notiamo ancora una serie di opzioni importanti. 
Anzitutto le icone a fianco della pagina appena creata, una serie di comandi che permettono di fare delle 
operazioni importanti sulla pagina, come ad esempio rieditarla, copiarla, cancellarla o cambiarne l’ordine 
rispetto alle altre che verranno create successivamente. 
Il comando “tema” in alto permette delle personalizzazioni importanti su componenti generali del libro, 
come ad esempio il colore dei box di testo, dei link, delle testatine dei capitoli ecc. 
Infine con il comando “esporta ebook” a sinistra, abbiamo la possibilità di di salvare in vari modi il lavoro 
appena realizzato. Mi fermo un attimo su questo punto perché molto importante per la pubblicazione e 
quindi per la distribuzione del libro.  
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Figura 8 - I sottomenu della homepage del libro 

Partendo dal menù “esporta ebook” è subito possibile notare come ePubEditor sia in grado di salvare in 
una serie di formati diversi, in particolare quello che più interessa è l’estensione epub3 che permette il 
salvataggio di tutti gli elementi multimediali presenti nel testo. Ma è anche da notare la possibilità di 
creare un mini-sito web che poi può essere messo online tramite una cloud o con un server web con 
accesso ad Internet.  
Anche col menu “opzioni”, l’ultimo in alto sulla destra, è possibile salvare il lavoro tramite un url pubblico 
che può essere di volta in volta aggiornato, nel caso il libro abbia più edizioni. In questo caso l’ebook viene 
ospitato direttamente sui server di ePubEditor e spuntando anche le prime voci del menu vengono 
inglobati in questo formato tutti gli elementi multimediali. 

 

Figura 9 - I vari formati in cui è possibile salvare 
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Con ePubEditor il libro può essere ulteriormente completato con l’aggiunta di pagine contenenti quiz e 
quesiti; come si può vedere dal menu a discesa della nuova pagina le opzioni sono davvero tante ed 
estremamente semplici da impostare. [Si veda l’immagine 5]. 

 

Figura 10 - Come si presenta l'esercizio di completamento degli spazi vuoti 

Ad esempio l’esercizio “riempi gli spazi” permette di inserire un testo, salvarlo e selezionare gli spazi, cioè 
le parole che devono essere individuate. Dopo questa fase di preparazione, è possibile recuperare la 
pagina in cui inserire i termini fra cui avverrà la scelta, quello corretto va fatto precedere da un asterisco 
per indicare al programma che si tratta della scelta giusta. Chi affronta l’esercizio si troverà di fronte ad 
una serie di frasi in cui mancano alcune parole che si possono inserire tramite dei menu a discesa come 
nell’immagine sottostante. 

L’esercizio può assumere la forma del gioco, in quanto ad ogni risposta corretta può essere assegnato un 
punteggio. A questo punto ogni gruppo di lavoro diviene un team che sfida gli altri e viene a sua volta 
sfidato. Si realizza così anche una verifica delle conoscenze che ogni gruppo ha maturato nel corso della 
stesura del libro elettronico. 

Conclusioni  
Esauritasi questa fase più ludica dove ogni gruppo ha risolto gli esercizi proposti dagli altri, la conclusione 
del lavoro è consistita in una confronto dei vari testi realizzati, che, come già spiegato all’inizio, vertevano 
sullo stesso argomento. In questo modo ogni gruppo è stato in grado di rendersi conto degli aspetti del 
suo lavoro ma anche di quanto non funzionasse e di come cambiarlo per migliorarlo. 
In questa discussione/verifica finale è emerso un altro degli elementi di forza del libro elettronico 
rispetto a quello cartaceo, e cioè il fatto che con grande velocità può essere rieditato per correggere 
errori oppure per essere aggiornato. 
Come insegnante al termine di questo lavoro ho fatto una scoperta interessante: nella stesura degli 
ebook gli studenti non si sono accontentati del libro di testo, per farne una semplice sintesi, ma sono 
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andati oltre raccogliendo sulla rete informazioni, immagini, video e podcast che hanno poi compendiato 
nel lavoro, creando alla fine qualcosa di originale, non assimilabile ad una pratica di copia e incolla di cui a 
volte gli studenti che utilizzano Internet sono accusati di adottare. 
Il libro  quindi è stato un tentativo positivo di chiarire e spiegare le domande che erano state poste 
all’inizio dell’attività, utilizzando fonti diverse come spunti di lavoro. 

 

Figura 11 - La copertina di uno dei libri (clicca qui per legggerlo) 
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